


Il porto di Marina di Carrara                                                                                                           pag. 01       

I traffici e le rotte marittime                                                                                                         pag. 04

L'interconnessione con la rete ferroviaria                                                                                pag. 09

Il ruolo della cantieristica da diporto                                                                                           pag. 12

I dati dei bilanci delle imprese della cantieristica da diporto                                                pag. 16

L'impatto del Porto sull'economia locale                                                                                    pag. 19

Alcune considerazioni                                                                                                                        pag. 22

Dettaglio traffico portuale                                                                                                              pag. 27

Bibliografia e sitografia                                                                                                                    pag. 34

Indice



Il Porto di Marina di Carrara
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Il Porto di Carrara ha tradizioni antiche risalenti all'epoca romana (Portus lunae) per

l'imbarco dei marmi apuani destinati a Roma e alle città dell'Impero. 

Oggi lo scalo rappresenta un'infrastruttura fondamentale, non solo per la movimentazione

dei materiali lapidei, ma anche per operazioni di general cargo e di project cargo (carico

eccezionale) - grazie in particolare alla presenza di una grande azienda meccanica - e per le

attività della cantieristica e nautica da diporto che in zona consta di un distretto produttivo

molto importante a livello  internazionale.

Il distretto del lapideo, quello della meccanica, la cantieristica e la nautica da diporto e le

attività di trasporti e spedizioni si "nutrono" della presenza dello scalo apuano. Tutto ciò

spiega quanto questa infrastruttura sia strategica per lo sviluppo del territorio.

02

I l  Porto è c lassif icato a l ivel lo europeo come porto comprehensive (rete individuata
dal l 'UE che mira a garant ire la piena copertura del terr i torio europeo e l ’accessibi l i tà
a tut te le regioni) local izzato sul corridoio scandinavo-mediterraneo . .  Esso gode
del la presenza di due usci te autostradal i  (Carrara e Massa) e di un raccordo
ferroviario che lo col lega al la zona retro-portuale e al la Zona Industr iale Apuana,
ovvero al  più importante polmone produtt ivo del terr i torio .

Il porto



Attualmente all'interno dello scalo apuano sono presenti le seguenti aree operative:

L'area commerciale per il traffico di merci, in cui operano 3 terminalisti (F2i Holding,
Grendi e MDC Terminal);

L'Ufficio Territoriale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure orientale, la
Capitaneria di Porto ed altre Amministrazioni pubbliche, tra cui la Dogana;

Un'importante impresa della cantieristica navale, The Italian Sea Group, che ha rilevato lo
storico marchio di Nuovi Cantieri Apuania;

Il Club Nautico per l'attività diportistica.

Come si è sviluppato il Porto negli ultimi 40 anni
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1.

2.

3.

4.

Lo sviluppo del Porto deriva da un Piano Regolatore Portuale (PRP) risalente al 1981 il

quale, anche se negli anni è stato oggetto di migliorie, risulta inadeguato a soddisfare le

attuali esigenze di sviluppo di un'economia locale profondamente cambiata.



I traffici e le rotte marittime 
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IMBARCHI
 

+2.049.634
 

Tons
+125%

SBARCHI
 

+224.439
 

Tons
+14%

TOTALE
 

+2.274.073
 

Tons
+69%

Fonte: AdSP MLO,Traffici portuali 2012-2022
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Un porto in  forte crescita nell'ultimo decennio
Il Porto di Marina di Carrara movimentava nel 2012 circa 3,3 milioni di tonnellate di merce. La crisi degli anni

successivi vedeva il punto più basso dei traffici nel 2015, con 1,4 milioni di tonnellate, per risalire negli anni

successivi e superare nuovamente la soglia delle 3 milioni di tonnellate nel 2019. Dopo la flessione del 2020, legata

alla pandemia, gli andamenti dell'ultimo biennio hanno consentito di raggiungere risultati record.

Variazioni 2012-2022



Fonte: AdSP MLO,Traffici portuali 2018-2022
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Crescite dei traffici negli ultimi 5 anni  

Nelle DRY BULK (ovvero rinfuse solide) gli ultimi

anni sono stati caratterizzati da una

diminuzione dei traffici nel periodo pandemico e

una ripresa successiva, soprattutto dovuta agli

imbarchi di materiale pietroso (tout venant e

granulati). 

Evoluzioni degli ultimi anni 2018-2022

Nel GENERAL CARGO (ovvero merci varie) l'ascesa

dell'ultimo periodo è dovuta, in termini di tonnellate,

sia alle merci in container, sia alle movimentazioni

Ro-Ro (rimorchi, camion, autocarri, ecc.).

Significativo il ruolo degli altri general cargo

(marmo-granito e project cargo).



Fonte: AdSP MLO,Traffici portuali 2012-2022
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Nel 2022 record storico dei traffici portuali

Il Porto di Marina di Carrara nel 2022 ha registrato movimenti complessivi pari a 5,5 milioni di tonnellate, pari ad

una crescita del +60% rispetto al 2021 (in valori assoluti circa +2 milioni). A crescere sono stati soprattutto gli

imbarchi (1,6 milioni di tonnellate) mentre gli sbarchi sono aumentati di 430 mila tonnellate. Tra le tipologie

movimentate sono cresciute le rinfuse solide (+1,3 milioni di tonnellate) e le merci varie (+800 mila tonnellate).
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I principali movimenti del 2022 

nel 2022 sono incrementate notevolmente le merci in uscita dal porto, in particolare, all'interno delle

rinfuse solide, la voce Pietra, ovvero materiale lapideo di risulta, destinato, nell'ultimo  periodo, al 

 ripascimento portuale di Sestri Ponente (Genova);

per le merci varie si rileva il considerevole aumento degli imbarchi di Ro-Ro che hanno come

destinazione  la Sardegna;

sono cresciute leggermente le movimentazioni di Marmo grezzo, soprattutto verso i paesi del Nord

Africa (Egitto, Tunisia, ecc.), e gli imbarchi di Granulato lapideo, diretti ad altri Paesi europei (Olanda,

Gran Bretagna, ecc.);

è rimasta stabile la movimentazione delle Macchine di impiego generale dirette verso i paesi Extra UE.

IN USCITA: 

per le merci in entrata si rileva l'accentuarsi del traffico di Ro-Ro proveniente dalla linea mercantile

diretta con la Sardegna, così come avviene per la gran parte delle merci in container;

è aumentato anche l'ingresso al porto di materiale lapideo, in particolare Granito, proveniente da

alcuni paesi leader mondiali nella produzione, come India e Brasile;

questi incrementi di traffico in entrata, in particolare di granito, hanno aumentato l'utilizzo del

trasporto ferroviario per le successive destinazioni, confermando l'utilità dell'implementazione della

rete ferroviaria interna all'area portuale.

IN ENTRATA: 



L'interconnessione con la rete ferroviaria
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Movimenti ferroviari anno 2022

Nel 2021 è stato inaugurato un nuovo fascio di binari che ha collegato lo scalo alla stazione ferroviaria Massa

Zona Industriale. Un investimento congiunto di Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale e Rete

ferroviaria italiana di 4,5 milioni di euro. 

I binari, partendo direttamente dalle banchine dello scalo, consentono di comporre “sottobordo” i treni

rispetto alle navi, con notevoli vantaggi in termini di operatività ed efficienza, treni che poi raggiungono le

imprese della Zona industriale apuana.

Questa nuova infrastruttura si integra e si completa grazie al lavoro svolto da RFI che ha compiuto un

importante intervento di manutenzione della linea che va dal porto fino alla stazione di Massa, migliorando

quindi il collegamento.
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Movimenti ferroviari anno 2022

Additional informationFerrovia

Treni
Vagoni

 

OUT
166
2.822

 

TOTALE DIFF. % 21/22 

+155%
+137%

 

l l  traff ico  ferrov iar io  ne l  2022 ha cont inuato a  crescere ,  con +101  treni  effettuat i  (+155%) e
+1 .631  vagoni  (+137%).

 

I lavori effettuati hanno consentito di più che raddoppiare, in un solo anno, i treni (e i vagoni) in partenza dallo

scalo apuano che a fine 2022 hanno raggiunto la media di 3 a settimana (circa 17 vagoni a treno): una

portata congrua, se a pieno carico, affinché il trasporto su ferro possa risultare più competitivo rispetto a

quello su gomma.



Il ruolo della cantieristica da diporto
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Il ruolo della cantieristica e nautica (dati Istat)
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Il comparto della riparazione e manutenzione, che raccoglie in particolare coloro che svolgono

operazioni di refitting, è cresciuto molto, trascinato da una domanda mondiale in crescita: la

presenza  sul territorio apuano delle imprese che si occupano di tali lavorazioni è aumentata di

oltre il 60% tra il 2011 e il 2020 e, soprattutto, ha più che raddoppiato l'occupazione.. 

Le previsioni per questo segmento appaiano alquanto favorevoli, anche se in un contesto

geopolitico ed economico indubbiamente difficile che registra ritardi nell’arrivo dei componenti

la lievitazione dei prezzi delle materie prime, dell'energia e l'aumento dei tassi d’interesse. 

Dopo un periodo di difficoltà, iniziato nel 2008 con l'esplosione della crisi finanziaria e durato fino alla metà

del decennio successivo, il settore della cantieristica da diporto italiana è tornato a crescere sia in termini di

produzione che di imprese e addetti.

L'andamento del settore non è stato da meno a Massa-Carrara: secondo i dati Istat (tra il 2011 e il 2020)

questo è cresciuto del +25% in termini di imprese (circa +30 localizzazioni) e di ben 650 addetti diretti

(raddoppiati).

Secondo questi dati dati, nel 2020 insistono sulla provincia apuana circa 150 unità locali attive che danno
lavoro a quasi 1.500 addetti: 91 imprese (che occupano quasi 1.200 addetti) sono specializzate nella
costruzione di navi e imbarcazioni, 55 imprese (300 occupati) nella loro riparazione e manutenzione. 



MASSA-CARRARA
 

146 imprese 
(+25%)

 
1.475 addetti

(+79%)

Il ruolo della cantieristica e nautica (dati Istat)
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91 imprese 
1.182 addetti 

Costruzioni navi e imbarcazioni: 

55 imprese
292 addetti 

Riparazione e manutenzione: 

LUCCA
 

309 imprese
(+10%)

 
2.759 addetti

(+39%)

LA SPEZIA
 

187 imprese
(+26%)

 
2.922 addetti

(+34%)

PISA
 

57 imprese 
(+6%)

 
499 addetti

(+79%)

Fonte: elaborazioni ISR su dati Istat, Censimento Industria e Servizi 2011 e archivio ASIA 2020

Distretto che copre le 4 province è
leader mondiale nella produzione di

superyacht

N.B :  
Nei graf ic i  a lato ,  la
dimensione del le
bol le ,  rappresentat ive
del le singole province ,   
è proporzionale al
peso,  in termini di
imprese ,  di  c iascuna
provincia r ispet to al
set tore di
appartenenza .



Vari e alaggi di yacht in porto
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2017 2018 2019 2020 2021 2022

5.000 

4.000 

3.000 

2.000 

1.000 

0 

Vari di yacht dal Porto di Carrara (in tonn.)

2017 2018 2019 2020 2021 2022

2.000 

1.500 

1.000 

500 

0 

Alaggi di yacht dal Porto di Carrara (in tonn.)

Fonte: AdSP MLO

Pur in assenza di un travel lift, da qualche anno
vengono realizzate, all'interno dello scalo apuano,
operazioni di varo e alaggio di imbarcazioni da
parte di un paio di terminalisti. 

Si nota  in particolare la crescita interessante
delle operazioni di varo che nell'ultimo
quinquennio sono cresciute percentualmente in
misura ragguardevole, passando dalle circa 3
mila tonnellate del 17-18 alle 4,5 mila del biennio
21-22 (+50%).

Riguardo agli alaggi, il dato è abbastanza
contenuto e costante negli anni e si aggira
attorno alle 1.200 tonnellate movimentate.

Da una r i levazione presso i  due terminal ist i
dedicat i  a queste operazioni ,  s i  può st imare
come  nel 2022 i  vari  e gl i  a laggi abbiano
riguardato ol tre un cent inaio di imbarcazioni .



I dati dei bilanci delle imprese della 

cantieristica da diporto
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+10% i ricavi del distretto apuo-versiliese sul 2019
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Secondo l 'anal is i  de i  b i lanc i  de l le  soc ietà d i
capita l i  de l la  Toscana Nord-Ovest  (prov ince
di  Lucca,  Massa-Carrara e  P isa) ,  curato da
ISR,  le  imprese de l la  cant ier ist ica  naut ica
r isu ltano essere  tra  le  spec ia l i zzaz ion i
produtt ive  che hanno fatto segnare le
mig l ior i  performance economiche ne l
b iennio  2019-2021  e  presentano una
dimensione d i  impresa,  s ia  in  termin i  d i
fatturato,  s ia  d i  invest iment i  rea l izzat i
dec isamente super iore  a l  tota le  de l le
imprese de l l 'area.

Guardando in  part ico lare  a l  d istretto apuo-vers i l iese ,  s i  osserva come i l  fatturato medio  de l le
c irca 100 soc ietà d i  capita l i  s i  aggira  ne l  2021  attorno a i  13  mi l ion i  d i  euro,  o ltre  6 vo lte
quel lo  medio  de l le  soc ietà d i  tutta l 'area Toscana Nord-Ovest .  Le  imprese vers i l ies i  reg istrano
r icav i  medi  per  17  mi l ion i ,  que l le  apuane poco sopra i  2  mi l ion i .

I  r icav i  r isu ltano in  forte  recupero r ispetto a l  per iodo pre-pandemico (+10%,)  quas i
raddoppiando a  Massa-Carrara,  graz ie  anche a l la  r ipresa de l le  esportaz ion i .

Fonte: CCIAA TNO- ISR, I bilanci delle società di capitali della Toscana Nord-Ovest



Volano gli utili della cantieristica nautica versiliese
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Notevol i  le  performance in  termin i  d i  reddit iv i tà :  è  tr ip l icato,  ne l  per iodo in  esame,  i l  va lore
aggiunto (oss ia  i l  va lore  de l la  produz ione a l  netto de i  cost i  d irett i ) .  Exp lo it  che scatur isce  da l
forte  incremento de l le  commesse p lur iennal i  de l le  imprese lucches i ,  e  ne l lo  spec if ico  da quel le  d i
p iù  grandi  d imens ioni ,  che veros imi lmente troveranno r iscontro in  maggior i  r icav i  ne i  b i lanc i  de i
pross imi  anni .  

Graz ie  a  queste  evo luz ion i  tutt i  g l i  ind icator i  d i  reddit iv i tà  de l le  soc ietà che hanno sede in  Vers i l ia
mig l iorano:  l ’ut i le  passa dal  6% del  2019 a l  44% del  2021  ( in  rapporto a i  r ispett iv i  r icav i  d i
per iodo) ,  i l  Ro i  da l  20% al  235%:  va lor i  molto e levat i  che segnalano lo  stato d i  sa lute  de l  settore .

A  Massa-Carrara le  d inamiche sono state  p iù  contenute:  s ia  l 'ut i le  che i l  rendimento operat ivo
degl i  invest iment i  sono d iminuit i  r ispetto a l  2019,  pur  restando in  terreno pos it ivo .

L 'exp lo it  de l la  reddit iv i tà  de l le  imprese lucches i  s i  r iversa su l la  l iqu id ità  ( i l  cash f low è  passato dal
12% a l  50% del  fatturato)  e  su l  netto mig l ioramento de l la  produtt iv ità  de l  lavoro ( ind icatore
espresso dal  costo de l  lavoro per  unità  prodotta)  sceso dal  55% al  18%,  favorendo ino ltre  un
consol idamento de l la  patr imonia l izzaz ione az iendale  (da l  16% al  18%).  

Mig l iorament i  che invece non s i  sono ver if icat i  per  le  imprese apuane,  le  qual i  su i  front i  l iqu id ità ,
so l id ità  az iendale  e  produtt iv ità  de l  lavoro hanno reg istrato un peggioramento r ispetto a l  2019.



L'impatto del Porto sull'economia locale
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Dall'ultima relazione dell'Autorità di Sistema portuale sulla
rendicontazione di sostenibilità del Porto, emerge come l'impatto
economico dello scalo apuano nel 2021 sia stato stimato in 363
milioni di euro, tra attivazione diretta, indiretta e indotta (pari al
9% del valore aggiunto di Massa-Carrara) e sia stato in grado di
generare un'occupazione complessiva di circa 5 mila unità di lavoro
(7% dell'occupazione locale), di cui 1,3 mila dirette.

Tra il 2018 e il 2021, a fronte di una crescita dei traffici portuali del
+39% (si è passati da 2,5 a 3,5 milioni di tonnellate movimentate),
l'impatto economico del Porto di Carrara è aumentato del +25% e
l'occupazione del +53%.

Considerato che tra il 2021 e il 2022 i traffici portuali sono
cresciuti ben oltre l'aumento dei 3 anni precedenti
(l'incremento è stato del +60%), si può stimare
prudenzialmente che alla fine dello scorso anno il Porto di
Carrara sia riuscito a produrre un impatto economico
complessivo tra i 400 e i 500 milioni di valore aggiunto ed
un'occupazione non distante dalle 7 mila unità di lavoro.

L'impatto del Porto sull'economia locale
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Fonte: AdSP MLO, Rendicontazione di Sostenibilità 2018-2022

9% V.A. 
MS

7% Occ. 
MS



Fonte: AdSP MLO, Piano dell'Organico del Porto
dei lavoratori delle imprese di cui agli art. -16,17
e 18, 2022-2024 e Rendicontazione di
Sostenibiòità 2022 21

Il 91% degli occupati
nelle operazioni

portuali e nei servizi
ha un contratto a

tempo indeterminato
 
 

Off site
52%

On site
48%

Cantieristica nautica
24%

Operazioni portuali
12%

AA.PP
8%

Servizi portuali
2%

Serv. tecnico nautici
2%

La distribuzione degli occupati diretti

Dalla Rendicontazione di sostenibilità emerge come dei circa 1.300 occupati diretti del 2021, il 48% svolgesse

attività all'interno del demanio marittimo, mentre il restante 52% fosse localizzato al di fuori di tale perimetro,

seppur svolgendo attività strettamente connesse con lo scalo. All'interno delle figure on site, più di 300 unità

erano alle dirette dipendenze di Italian Sea Group (nel 2022 sono diventati circa 450 nel solo sito di Carrara) e le

oltre 150 erano riconducibili alle operazioni portuali dei tre terminalisti (diventati nel 2022 oltre 160).

Per quanto concerne i 3 terminalisti, dal Piano Organico del Porto emerge come questi prevedano nuove

assunzioni nel biennio 23-24 (per la gran parte operai generici). E' plausibile pertanto ritenere che l'occupazione

on site salirà a fine 2024 a 800 unità di lavoro.

ON-SITE
Attività portuali e di trasporto
marittimo e tutte le funzioni
direttamente connesse che si
svolgono prevalentemente
all'interno del demanio.

OFF-SITE
Attività strettamente connesse con
il Porto, ma localizzate al di fuori del
demanio marittimo.



Alcune considerazioni
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Attraverso il nuovo PRP (Piano Regolatore Portuale), predisposto dall'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, in fase di approvazione, si opererebbe in una duplice

direzione:

Razionalizzazione delle attività portuali, ordinando e separando la destinazione d'uso delle
aree in zone destinate all'attività commerciale, alla cantieristica e diportistica e alla
crocieristica, segmento quest'ultimo in ascesa, a cui verrebbe dedicato il nuovo molo di
levante.

Valorizzazione del rapporto Porto-città, attraverso la costruzione di un ampio e
suggestivo water front (lavori partiti a fine 2022) e il riordino degli assetti viari, al fine di
ridurre l'impatto ambientale dello scalo sui quartieri circostanti e recuperare luoghi
costieri oggi degradati.

Le potenzialità con il nuovo Piano Regolatore Portuale 
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1.

2.

Parallelamente, l'Autorità di Sistema portuale ha acquisito di recente una quota di
partecipazione del Consorzio Zona Industriale Apuana, per partecipare alla riqualificazione
di ampie porzioni di territorio da bonificare molto vicine allo scalo che, se risanate,
potrebbero diventare appetibili per nuovi interventi industriali.



Il rafforzamento del reticolo ferroviario dentro al porto e tra il porto e la stazione, portato avanti dall'Autorità

di Sistema portuale in sinergia con il gestore ferroviario, rappresenta uno degli elementi di accrescimento della

competitività dello scalo marittimo. Ma nonostante gli sforzi vi sono ancora alcune criticità da risolvere:

Molte imprese della zona industriale non sono servite dall’infrastruttura ferroviaria. Questa, in qualche caso,

potrebbe anche essere “rimessa in opera”.

Dentro al porto solo la banchina Fiorillo è servita direttamente dal reticolo ferroviario per effettuare operazioni

“sottobordo”, mentre tutte le altre banchine al momento non lo sono, ma con attraverso il nuovo PRP questa

problematica verrebbe risolta, spostando la parte commerciale a levante.

Auspicabile creare un dente d’attracco dotato di binari ferroviari nella banchina Buscaiol per ottimizzare i tempi

e i costi di carico/scarico della merce da parte dell’attuale terminalista. Questa operazione permetterebbe di

chiudere l’anello ferroviario del raccordo interno al porto che poi va a collegarsi alla rete ferroviaria nazionale.

Il progetto di potenziamento della linea ferroviaria Pontremolese, che ha l’obiettivo di realizzare una linea a

doppio binario di collegamento tra la Toscana, la Liguria, la pianura Padana e l’Europa Centrale, si inserisce

lungo questo processo di rafforzamento del trasporto multimodale.
24

Le criticità (ferroviarie) che ancora restano da risolvere

1.

2.

3.



La zona industriale apuana offre grandi potenzialità per lo sviluppo della nautica da diporto,
grazie al posizionamento logistico (vicino alle principali arterie autostradali e ferroviarie) e
alla presenza di infrastrutture (strade larghe, ponte autostradale alto, porto) che
permettono l’ottimizzazione del processo produttivo del settore e la possibilità di
trasportare rapidamente ed agevolmente le imbarcazioni al mare. Tuttavia, proprio
l’accesso al mare si è rivelata in questi anni la parte più problematica, data la mancanza di un
travel lift in grado di movimentare natanti anche di grandi dimensioni.

Attualmente, la domanda di "alaggio e varo" viene soddisfatta all'interno dello scalo da F2i
Holding e MdC Terminal, attraverso l'utilizzo di gru che sopperiscono però solo parzialmente
alle potenzialità del travel lift. Da un sondaggio di ISR sulle associazioni datoriali più
rappresentative del settore condotto nel 2022, questo sistema presenta, tuttavia, tariffe
ancora troppo elevate rispetto ad una attrezzatura specializzata di sollevamento barche,
nonostante proprio nel 2022 tali tariffe siano state oggetto di calmierazione nel quadro di
un accordo temporaneo tra Autorità di sistema portuale, i due terminalisti, e Cna e
Confartigianato di Massa-Carrara.

Quello a cui assistiamo oggi è sostanzialmente la messa a mare, attraverso appunto
grandi gru, delle imbarcazioni, che poi vengono condotte in porti vicini (La Spezia e
Viareggio in primis) per essere ultimate oppure "refittate".

L'importanza del travel lift
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L'implementazione di un travel lift, la disponibilità di un piazzale e di uno spazio al mare dove poter mantenere

l'imbarcazione il tempo necessario per il completamento dei lavori, invece, rappresenterebbe un volano

interessante per l'economia locale, perché consentirebbe di:

dare risposta alle crescenti esigenze delle sempre più numerose imprese locali del settore e, più in specie, di

quelle che si dedicano alla riparazione e manutenzione delle barche, abbattendo il loro sistema dei costi;

qualificare ulteriormente il comparto con lavorazioni ad alto valore aggiunto e di refitting - potendo appunto

operare in loco - come accade a La Spezia e Viareggio; 

rendere il territorio più appetibile per nuovi insediamenti produttivi legati al settore.

E' bene evidenziare come nel nuovo Piano Regolatore Portuale in corso di approvazione, l'Autorità di Sistema

Portuale abbia previsto la realizzazione del travel-lift, con la possibilità di avere uno spazio in mare (per

l'ultimazione dell'imbarcazione) nella parte di levante del Porto, dove è prevista la realizzazione di una nuova

darsena e di nuovi piazzali.

L'importanza del travel lift
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Dettaglio traffico portuale
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Differenziazione merceologica: DRY BULK  anno 2022 Tonn.

Ores/cement/lime /plasters

Metallurgical Products

Magnes ite
Sale
Pietre
Granulato

Ferros i l ic io  
Ferrocromo
Baux ite
Siderurgico

 

IN OUT

IN OUT

12 .462
0
0

7.357
 

0
1.100

1 .312 .566
104.334

 

541  
15 .814
6.293

52.922
 

0 
0
0

102.500
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Differenziazione merceologica: GENERAL E PROJECT CARGO
anno 2022 Tonn.

Containerized e Ro-Ro

Other general cargo

Container izzato
Rotabi l i

Co i ls
Merce var ia
Marmo-Granito
Yacht
Project  Cargo

 

IN OUT

IN OUT

411 .226
845.804

 

895.971
1 . 100.117

 

13 .223
1 .232

476.322
1 .244

10.279
 

0 
3.328

136.284
4.473

32.025
 

Project cargo
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Ulteriori informazioni sulle attività portuali anno 2022 Tons

Additional information

Numbers  of  ca l ls  (nav i  in  porto)
Gross  Tonnage (stazza navale  lorda)
Cruise  passengers  (croc ier ist i )
Numbers  of  containers  (TEU)

Empty (vuot i)
Fu l l  (p ien i)

Number of  Ro-Ro units  (automezz i)

TOTAL
OUT

701
10.696.811
26.433
101 .685
42.339
59.346
50.506

DIFF. % 21/22 

+21 ,7%
+33,3%

+0,4%
-0,2%
+0,8%
+58,9%
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Un porto con linee di collegamento nei diversi continenti

Il porto di Marina di Carrara ha rapporti commerciali con almeno 85 scali di 48 nazioni sparsi nei diversi continenti.

Ha linee di collegamento con tutti i paesi dell’area mediterranea, del Mar Nero, Nord Europa, Africa occidentale,

Mar Rosso, Golfo Arabico, Sud Africa, India, Madagascar, Centro e Sud America, Canada, Stati Uniti, Estremo

Oriente, Cina, Giappone, subcontinente Indiano, ecc..

Dry Bulk IN OUT

I ta l ia
Europa
Altr i  Europa
Nord Amer ica
Nord Afr ica
Afr ica  Occ identale
Medio  Or iente
Ind ia
Estremo Or iente
Oceania

0,0%
12,7%
17,1%
0,0%
14,8%
0,0%
0,0%

38,6%
16,8%
0,0%

86,1%
5,5%
0,1%
5,6%
2,1%
0,1%
0,3%
0,0%
0,0%
0,2%
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......
IN OUT

I ta l ia
Nord Afr ica

99,1%
0,9%

91,5%
8,5%

Containerized 

Ro-Ro 

I ta l ia 100% 100%

Other general cargo
I ta l ia
Europa
Nord Amer ica
Centro-Sud Amer ica
Nord Afr ica
Afr ica  Or ienta le
Afr ica  Occ identale
Medio  Or iente
Ind ia
Estremo Or iente

1 ,9%
2,9%
0,1%

36,6%
2,0%
19,1%
18,0%
0,0%
19,4%
0,0%

5,8%
6,7%
7,4%
3,9%

62,4%
0,1%
0,3%
8,8%
0,2%
4,4%
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Principali provenienze e destinazioni delle movimentazioni
di merci del Porto di Marina di Carrara 

IN OUT

Italia
68.1%

Sud  America
9.9%

India
7.2%

Africa Orientale
5.2%

Africa Occidentale
4.9%

Europa
2.3%

Italia
87,6%

Africa
6,0%America

2,9%
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